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Cavallerefchi il Sereniffimo Principe Elet- 
torale Gio. Giorgio di Saflònia di Tempre 
glor. mero. , fia ftata ora nuovamente tra- 
fcelta per fefteggiare anche la venuta di 
V. A. Reale in quefta Città dominante , 
è un pregio , di cui Ella andrà mai Tempre 
guittamente faftofa. Ma che V. A. Reale 
abbia accolto con sì benigno aggradimen- 
to in quefta femplice Moftra di Accademi- 
' ci Efercizj , un cenno folo del noftro pro- 
fondiamo rifpetro , è frutto di quel fuo sì 
fervente amore della Virtù, che prevenen- 
do di lungo tratto Petade , fa fede, che 
V. A. Reale fente bene quella felice necef- 
fità, che nafce in Lei dalla chiarezza della 
augufta fua Stirpe, madre feconda in ogni 
tempo di Eroi degniffimi d'Imperio , di fol- 
levarfi fovra la comune condizione anche 
degli uomini per pregio di Virtù più ripu- 
tati ; poiché prefTo il Mondo, abituato già 
per sì lungo (pazio , e sì continovo a ve- 
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dere nella Cafa di Saflbnia chiari efempli 
di Virtù fenza pari, non potrebbe compa- 
rire nulla più che mediocre nella perfona 
di V. A. Reale qualunque Virtù , che non 
foffe Angolare , e fublime. Noi adunque, 
che ci gloriamo di effere fovra ogni altro • 
ammiratori delle rare doti , onde Iddio ha 
doviziofamente adornato l'animo di V. À. 
Reale , e di quell'ardore generofo , e ma- 
gnanimo , con cui Ella va feriamente col- 
tivandole ; ficcome abbiamo avuta la bella 
forte , che dalla prefenza d' un sì gran Prin- 
cipe abbia prefo tutto il fuo luftro quello, 
che le abbiamo offerto , piccolo privato tri- 
buto di venerazione , e d'offequio , così 
abbiamo voluto , che dall' augufto Nome 
di Lei abbia tutto il fuo pregio quello, che 
per mezzo della luce delle Stampe, ora 
ne diamo pubblico teftimonio. V. A. Rea- 
le , che ha accolto quello , con una cle- 
menza , che non fi può mifurare fe non 
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colla grandezza dell' animo fuo , degnifi di 
gradire ugualmente anche quefto , che ha 
per oggetto di manifeftare più ampiamen- 
te , quanto noi ci pregiamo di poter com- 
parire in taccia ai Mondo tutto 

Di V. A. Reale 
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VERO ONORE 




Urti gli Uomini naturalmente vaghi fono 
d'onore * e non di quello (blamente, che 
finifee colla vita del corpo , ma di uru 
altro eziandio , di cui veggiono pure in- 
lontananza alcun veftigioj onore durevole, 
ed eterno , fovra di cui non ha ragione la- 
morte . Quefto naturale inftinto , che è un ar- 
gomento fenfibile dell' immortalità dell'Anima noftra , è altresì 
uno fprone sì acuto a bene , e virtuofamente operare ' che la- 
Virtù nella maggior parte degli uomini è frutto di narural de- 
Cderio di gloria . Belliflìma è in fe medefima la Virtù > e fe con 
gli occhi del corpo eziandio veder fi poteue , di fe oltre ogni 
credere c'innamorerebbe. Ma il denfo velo, che le Anime* 
noftre fafeia , e circonda , quali muro frappofto , non confente 
loro il vagheggiarne le fovrumane bellezze. Amara oltre a ciò 
ne è la Radice , e fpeffe volte di sì acute , e sì folte fpine intral- 
ciata, che appena è uomo di cuore sì franco, e (ìcuro che 
ardiffe porvi la mano, e guftarla , fe dalla dolce efea dcl'l'ono- 
re allettato , e confortato non foffe . Incredibile cofa è di qual 
diletto riempia l'animo ,quefta gentil luCnga d' immortalità , e 
di quali forze il guernifea a foftenere ogni più ardua fatica , a cai- 
care conpiè generofo l'invidia prefente , a formontare rutti eli 
oftacoli , che per l'erto fenderò della Virtù s'incontrano ad ogni 
pauo. Ella è,che ogni timore caccia via,e quella vilepufillanimità 
La qual molte fiate /' nomo ingombra 
Sucbè £ ornata imprefa lo rivoli* 
Come faljo meder beflia quand'ombra. 
Ma quali frutti di azioni virtuofe ,ed eroiche non produce ella, 
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qualora nel fuoco della Divina Carità da ogni bruttura perfctta- 
mente purgata, a più fubJime eccello fegno,ch tutta l'umana glo- 
ria non è, unicamente ff volge? Quindi chi non ammira 1 ahiflimo 
infallibile Configlio dlcjuella Sovrana Provvidenza, cui quello sì 
dolce, e sì nobile, e sì poffente appetito nel cuore dell'uomo piac- 
que di accendere , perchè l'amore della pura , e finterà gloria , i i- 
fvegli , e fomenti in luiJ'amore della Vi tù, che ne è la vi ra unica 
forgente . Quanto adunque biaf mevoli fono, e degne di effero 
dall' uomo favi-» fuggite , la (temperata few 'i gloria vile ,e poco 
durevole , e quella cieca ambizione , che va per vie Aorte in trac- 
cia d'onore,o falfo,o che non può edere in noi , o che non è noftroj 
yizio abominevole-, cor rompi rora dell'animo, e della piivara, 
e della pubblica tranquillità perturbatore j altrettanta degna di 
fomma lode fj è quel la maturale moderata affezione, per cui l'uma- 
no volere vedo il VERO ONORE fi rivolge; Affezione ottima 
in fe meddìma > la quale finat tanto che fi conferva pura , e (incera, 
rorz'è che Tammo notori a camminare a gran palli per la diritta 
via della Virtù fproni, ed affreiti 

. Ma fe in tutti g'i uomini è lodevole quelta generofa Ambizione*, 
in coloro è fenza fallo necclfaiia , che per chiarezza di (angue , per 
copia di loftanze , per eminenza di polio Covra Iran do a gli alti i uo- 
mini , ragion vorrebbe , che fodero più che uomini . Amino pur 
q urlìi l'onore , e ne vadano in traccia ; e (ìa quello , la cui effigi - -* 
Vitellio Imperadore fe (colpire in alcune Medaglie, irt atto di ri- 
g urdare con ci£-i » immobile la Virsù,Lui alquanto fidamente 
riguardante. La fola Vii tù fra noi è degna d onore » c 

.... il meritar gli o^ori < 

E fiera gloria , c be non paté oltraggio ; 

Gii altri fon faìfi, e torbidi fplexdori. 
Quanto altamente imprclTa fia negli animi de' Cavalieri, che 
compongono T Accademia de'Nobiii di Firenze, quefta sì gran ve- 
rità , Io fa balte voltante palefe l'ardore, con cui in quella pubbli- 
ca Paleltra , aperta al Fiore delta Nobiltà, non folamente di quefta 
Patria,raa di tutta l'Europa , vanno effi di continovo ne'più nobili 

cavai- 
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cavallereschi Efercizj, eco* precetti delle piò Cablimi intellettuali 
Facultà alia loro Condizione confacevoJi, coltivando in fé i semi 
di quella generofa Virtù , per cui Firenze ha meritato il gioì iofo 
Nome di A TFNB D' ITALIA. Nè con altra Idea , che con que- 
fta del VERO ONORE, che è Panima della loro Adunanza, e del 
loro Inltituto,haono giudicato di dovere animare il folenne Spet- 
tacolo , con cui è toccata loro la bella forte di fcfteggnre la Venu- 
ta in Firenze dell' ALTEZZA REALE DLL SERENISSIMO 
PRINCIPE ELETTORALE DI SASSONIA ; Germe ben de- 
gno di una auguita Profapia, per antichi, e novelli chiaritami fre- 
gj di vera eccelfa gloria,quanro altra mai luminofa, erifplendente. 
. Giunto quefto Principe in Firenze comandò rotto PALTFZZ A 
REALE DEL GRANDUCA, che fe gii preparate per l'immi- 
nente Carnevale un divertimento proporzionato alla Grandezza , 
all'Indole , all' Educazione fua , e al Genio Marziale della Aia in- 
vitta Nazione. Volle pertanto , che i Cavalieri delPAccademia-r 
de* Nobiii faceffero una ftraordinaria folenne Moftra di quegli 
Elercizj dell'Arte Ginnattica , che in efTa da valenti Maeftri s'infe- 
gnano ; Che altro non fono , che primi principi dell' Arte Milita- 
re, e femi di Valore ; attilfimi a fare la perfona del Cavaliere, ond'è 
cheCavallerefchi fi chiamano ; e alla cultura dell'animo eziandio 
utiliifimi i avuti perciò in granditfimo pregio y e colla mercede di 
premj , e di onori immortali, dalle Nazioni più fagge , Maeftre-» 
del ben vi vere, coltivati, e promoflt. 

Fatta pai-Te daL SERENISSIMO PROTETTORE lamento 
del GRANDUCA al Sig. Marchete Cammillo Vitelli Sopranten- 
dente dell'Accademia , e da Lui a 'Signori' Affittenti , e Segretarj , 
e finalmente in una generale Adunanza a gli Accademici , non è 
facile ad ifpiegar con parole , di qual nuovo ardore (ì accendeflero 
tolto a sì lieta novella gli animi di tutti , impazienti già già di po- 
tere coli' obbedienza al loro Sovrano, presentare a un s\ graru 
Pi incipe in nome di tutta la Nobiltà Fiorentina un tributo di pro- 
fondillìmo rifpetro. Nè molto penarono a trovar luogo propor- 
zionato a ciò fare , accolti con gencrofità degna della loro Nafc ita 
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da'Cavalieri dell' Accademia degli Immobili , che (limando nonJ 
ordinaria fortuna il poter contribuire il luogo , ove potette com- 
pai ire con decoro una Fefta per sì bella cagione ordinata , grazio- 
famentc concedè all'Accademia de'Nobili il fuo vaftiflimo Teatro. 

L' Accademia degli Immobili , che riconofee i principi della fua 
grandezza dall'autorevole Patrocinio del Principe Cardinale Già 
Carlo di Tofcana , che ne fu Protettore , è comporta di fccltiflìma 
Nobiltà, che facendo particolar profetinone di accoppiare mirabil- 
mente a tuttal'atth ità nell 'operare,ch'è piopria de'loro vivaciflìmi 
spiriti,tucta la fermezza d'una falda Virtù, per cui dal diritto cam- 
mino mai non traviano, alza per Imprefa efprimentequefto nobil 
concetto, un Mulino a vento , col motto : In fua movenza è firmo. 
Il fuo Teatro , eh' è fituato nella Via , che chiamafi della Pergo- 
la , fu eretto da'fondamenti da Ferdinando Tacca, non men famo- 
fo nelT Architetti! &,diquellochc nella Scultura , e nel getto de* 
Bronzi folle Pietro fuo Padre . Racco! Te Egli con mirabile artifizio 
in quello folo il meglio di tutti i Teatri d'Italia j e con si bella , e sì 
ben mifutata proporzione ne di lì ri bui le parti,e alla perfetta frme- 
tria del nobile Edifizio tali ,e tanti , e sì bene inrefi abbellimenti 
congiunfe , e l'ampio Tito , che fe gli offeriva , feppe con sì difereta 
maniera ripartile, per cavarne tre ordini , ora ridotti a quattro, 11 
fpazu fi Gabint ni per comodo degli Spettatori ,e Scale per ogni 
parte per la facilità del loro paffaggio , e Appartamenti per diltin- 
2Ìone,cfervigio de* Principi , e della Corte , e Stanze, e Patteggi 
intorno , e fotto alle Scene , per toglier via ogni motivo di confu- 
fione , e in una parola tutte le immaginabili comodità , che sì per 
que ito , e per la multiplicità , fquifitezza , varietà , e agilità dello 
Scene % delle Profpettive , e delle Macchine, è riufeito fempre pro- 
priiflìmo per ogni più folenne Spettacolo . In quello ftetto Teatro 
la medefima Accademia de'Nobili ebbe pure l' onore di aver pre- 
fente l'anno róoo.alla pi ima pubblica Prova de'fuoi Studj Caval- 
lerefchi il Screnilììmo Principe Elettorale , poi Duca Elettore del 
Sacro Romano Imperio GIO. GIORGIO DI SASSONIA di gl ra. 

Trovato il luogo* perchè alla Reale fplendidezza del G. DUCA 
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corrìfpondefsc in tutte le fue parti la Fetta , furono primieramente 
eletti dal Sig. Marchefe Vitelli,pcr ordinarne la pompale del la de- 
corazione del Teatro,e delle Comparfe prenderà* la cura, i Signo- 
ri Cavaliere Francefco Maria Niccolò G&bburri , e Ottavio Ric- 
ciardi, amendue del numero dell'Accademia dc'Nobili. Al Signor 
Barone Capitano Piero Francefchi , e al Sig. Marchefe Vincenzio 
Maria Alamanni Cavalieri Accademici di ottimo gufto nella Mu- 
fica:, fu raccomandata KOrchertra, e tutto ciò yché alfa Mufica ap- 
parteneva , e mafsimamente la cura di fare animare con armonlo- 
fo contrappunto dal Sig. Antonio Mannucri Maeftro di Cappella 
dell'Altezza Reale del GRANDUCA , le Parole , che perfervire 
d'introduziorie,e di motivo a i Cavallereschi E ferci /j ,compofe col- 
la fuà confueta Poetica leggiadria A Sig. Avvocato Francefco Mari» 
Corfignani Prore isore di Leggi nella rioftra Accademia , e Lettore 
Ordinario di Canoni nell'Uni verfità di Fifa . Nè con mcn fino di- 
fccrnimento diftribuite furono le incumbenze intorno a'varj efer- 
cizj Cavallerefchi da farfi > efsendo flati fcelti per foprantendc^ei# , 
àciafehedano di efsi, Cavalieri dell'Accademia, che per molti fag-> 
gì dati già del proprio valore, furono giustamente riputati capaci' 
di potere e l'invenzione, e l'efecuzione di quelli, e col configlio , e 
coil'opera al fine propofto felicemente indirizzare. Così desinati 
furono a foprantendere al Giuoco della Picca , e della Bandura I 
Signori Agnolo del Turco, e Cavai. Ridolfo Venturi: al Salto del 
Cavalletto il Sig. Barone Cercone dei-Nero, e il Sig.Spincfìo Spi* 
nelli. Del Ballo alla Spagnuola fu darà la cura al Sig. Come,e Ca- 
valiere Francefco Maria Pecori , e al Sig. Cav. Lorenzo Capponi ; 
del Ballo all'Italiana al Sig. Conte Piero de' Bardi di Virmó\ e al 
Sig. Giufeppe Stiozzi j edei Éallo alla Franzèfeàl Sig. Conte Vin- 
cenzio de' Bardi di Verriio> e aI Sig. Cav. Vincenzio Borghenni. 
Finalmente fu raccomandato l'Abbattimento a'Sig.Giufeppc Dir.i, 
Bindo Peruzzi , e March. Francefco Bagnefi ; e tutta Ja cura delle 
Scene,e di affiftereàl buon ordine del la Fefta,fu appoggiata alla di- 
ligenza dei Sig. March. Ferdinando Bartolommei, Tommafo Buo- 
naventuri , eCav. Zanobi Mazzei . Dati intanto da ciafeheduno 
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tutti gli ordini , che per la buona condotta di cfla furono giu- 
dicati opportuni ; 

Venne finalmente il giorno deftinato, che fu i! dì di Febbra- 
io 17 1 ab Inc., ed aperto quando fu tempo il Teatro , che feb- 
bene vaftiffimo , riufeì in quel dì troppo angufto i tanta fu la folla 
del PopoIo,accorfo anche da lontane Cittài e introdotto da'Cava- 
lieri eletti a ciò fare, quel maggior numero , che fi potè , di fedii 
Spettatori» mentre fi andavano deponendo tutte le cofe, fu ìice- 
vuto il SERENISSIMO PRINCIPE ELETTORALE nell'ulti- 
ma ftanza dell' Appartamento aperto in faccia alla Sema . Quivi 
infieme colla SERENISSIMA PRINCIPESSA DI TOSCANA 
colla SERENISSIMA PRINCIPESSA ELEONORA , e col SE- 
RENISSIMO PRINCIPE GIO, GASTONE , vide, e non fcnz* 
ammirazione , tutte ricoperte le pareti di Difegni,e di Studj di Ar- 
chitettura Civile, e Militare , c.di Pittura , e di Miniatura , quali 
di colpii, quali di acquerello , altri in penna, altri di matita, altri 
c|i rilievo ,e tutti maeièrevolmente condotti da Cavalieri dell'Ac- 
cademia , e con fioiflìmo gufto trafittiti , e in buon lume collocati 
dal Sig. Cav. Jacopo Mazzei ,-e dal Sig. Raimondo Pitti , eletti ìl. 
quefto ufficio , come quelli , che potevano ottimamente adempir- 
lo , ficcome fecero . Negli Studj di Difegno fecero fpiccare la loro 
perizia J Signori ^ : .'V . r. S 
I March. Alberto Alto viti < ! 

.1 , March. Antonio Corfi . 

March. Andrea Gcrini; 

: Cav. Braccio Compagni . . s 

J j March, i Orazio Cerbone Pucci? /! , 

Abate March. Cav. Enea Silvio Guadagni. 
. ' Maéftro di Campo Cav.Ferdinando Marzimedici . 

Filippo Cicciaporci . 
Filippo de* Medici. 

Abate Francefco Federighi . 

Cav. Francefco Maiia Niccolò Gabburri. 

Francefco Maiia RuccJJai . 

Ab. 
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Abate Conte • - fraticefco Strozzi. 

Gio.Baiirta Bartolini Salimbcni. 
Giannozzo da Cepperello . 
Cav. Fra Lorenzo Francefchi . 

Matteo Caccinì. 
Cavi Ottaviano Ugolini . 

March. Bali Ottav io Giugni . 

Raimondo Pitti. 
Cav. Ruberto MaruceIJi . r '» % 

Cav. Zanobi Mazze i . 

Megli Studj di Architettura fi fegnalarono i Signori 

l'i* 

Abate Conte Francefco Strozzi . 

Cav. Jacopo Mazzci 

Cav. Fra Lorenzo Francefchi . 

March. Bali Ottavio Giugni . 



Da quefto Appartamento fi condufle quel così augufto Drappel* 
lo,invitato dall'armoniofo Concerto di tutta rOrcheflra,aI Trono 
alzato nel fondo del l'Anfiteatro in faccia al Profcenio, e fiancheg- 
giato da numerofo Stuolo di Dame , che fchierate in doppie file.» 
da ambe le parti , colla gala degli abiti , colla bizzarra varietà de- 
gli ornamenti , e più colla modefta leggiadria del Sembiante, che 
facea fede delle interne Bel Iezze,deirOne(tà, del Candore, che.» 
fono tutto il pregio del loro fefio,quanto erano un giocondo fpet- 
tacolo agli occhi , altrettanto riempievano di ammirazione, e di 
riverenza gli animi de'Riguardanti, giudi {limatori della Virtù. 

Alzata la Tenda,* idefi al riverbero di mille faci , per cui arde- 
vano le Scene, in fondo a un Cortile veramente Regio un Tempio 
magnifico ,che ben torlo fu riconofeiuto eflere dedicato alla Vir- 
tù. Alla Magnificenza del Tempio corrifpondeva pienamente^ 
quella del Cortile , che gli fer viva d'Atiio , e d'Antiporto, cinto 
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intorno intorno di. Colonne ifokrte,fìn te di finiflitno > marnlo # e di 
Pitaffi fimi I i al le Colonne , fopra cui ricorreva un maeftofo Cor- 
nicione . L'Architettura d'ordine Dorico , nella fu a fodezza , fpo- 
gliata di ogni efterioreornatnento,ben faceva intendere gravi effe- 
re , e preziofi in fe i p.rincipj della Virtù , ma nell'eitenore appa- 
renza poco ameni , e dilettevoli . L'utilità poi ,che dal ruvido, e 
amaro feme di Lei ne deriva , era efprefla in quattro Statue di ma r- 
mo,t ra i Colonnati con boniifimo gufto di.h ibui te, rapprefentanti 
l'Abbondanza , la. Pace , la Felicità , e la Gloria . Due altre Sta- 
tue dietro a quelle efppne vano à Ila vr(la , l'Amor della Fama , a,, 
man deftra in un Giovane nudo, tenente in mano la Corona Civi- 
ca , e IO limonale , e altre'fimiri Corone, e Trofei , e Segni di rag- 
guardevoli onoranze a'piedi: L'Amor dell' Onefto a man finiitra 
in un'altro Giovane fimilm?nté ngdo,con tre Qorone di Lauro in 
mano , e una in capOjdenotaritl le quattro principali funzioni del- 
la Virtù , tre delle quàii reazione cònfìftono , e la quarta oella^ 
contemplazione-, due Amori , che col loro fuoco la trilla fe.men« 
za de' viziofi affetti confumandoj'animo ripurgato attiflìmo ren- 
dono a produrre frutti d'ogni fpezic di Virtù. A piè di quefte due 
Statue vedevaf» forgerà urvampia Scalea. d' agevoli lìì ma falita- , che 
partendoli da! piano; del Teatro jj alzava fino al piano del Tempio 
per nove gradi , numero mifteriofo di perfezione , perchè compo- 
rto di tre ternarj , il quale dedicato eflfendo alle iMufe , accennava., 
quanto gli Studj delle Arti Hberali,e delle Scienze,cui le Mufe pre-i 
Cedono, piano rendano, e agevole quell'afpro, e dirupato femie- 
ro ^ che conduce alla cima del Monte , fovra di cui finfero i Poeti 
effere (rata collocata dagli Dei la Virtù , perchè fia premio di fati- 
cofì fudori . Alle tettate delle due spallette , che fiancheggiavano 
la Sca le a, (opra quattro Pi j dittai li finti di marmo, pofa vano quattro 
altre Statue, esprimenti le quattro pur ora accennate p'incipali 
funzioni della Virtù, che noi a modo di Virtù fubalterne chiamia- 
mo Prudenza , Giuftizia , Temperanza , e Fortezza . Il piano del 
Tempio era chiufo intorno intorno da due Balaulhate di vaghiflì- 
ma Architettura , che formavano due fpaziofi Palleggi , uno al 
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piano della Sòglia ; l'altro alquanto più elevato; i cui parapetti 
apparivano altresì tutti adornati di Statue, ma dal degiadamento 
delle Scene occultate , e coperte , ficchè dell'inferiore quelle due-, 
/blamente fi vedevano da qualunque punto del Teatro , che pofa- 
vano nelle teliate fuperioti delle Spallette, ove ad effe fi congiu- 
gneva il Parapetto h e del fuperiore altre due , che efprimevano la 
Religione , ed in effa la prima obbligazione dell' Uomo virtuofo 
di riferire all'Autor di ogni bene tutta la gloria del virtuofo opera- 
re , che è dono fuo ; è la Verità , fenza di cui nè Virtù ctTer puote, 
nè Onore. Il Tempio dèlia Virtù finto di marmo bianco,di Archi- 
tettura antica, rotondo, circondato di Colonne, e Pilaftri, fopra 
de'quali pofava un nobile Cornicione, che fervi va d'imbafamento 
a un' alta Cupola di figura Ellittica , era di ordine Compofito, 
che coU'arrificiofo accoppiamento del grave dell' Ordine Jonico , 
e dell'ornato del Corintio,fimboleggiava quel bel concerto , cho 
fui fondo d'una fevera Virtù fa fpiccare i più gentili ornamenti 
Cavallerefchi , i quali,non che tolgano a quella punto di pregio , 
la rendono anzi più amabile, le interne bellezze di lei feoprendo, 
e agli occhi altrui prefentandole. Fra le Colonne , che mettevano 
in mezzo la Porta principale del Tempio , fi vedevano in due Nic- 
chie,fcolpire in Marmo,la Sciènza , e il Valor Militare : La prima 
in una Donna di afpetto grave,coll'àJe al Capo,fimboJo di vivaci- 
tà d'ingegno, con un libro aperto in una mano , e un globo nell* 
altra, fopra del quale era piantato un Tn'angolo, figura dedicata 
dagli Egiziani a Palladei geroglifici efprimcnii l'applicazione di un 
Uomo favio , amatore del VERO ONORE airinrelligenzadclli 
Arcani della Natura , le cui Verità fcritte fono a caratteri mate- 
matici in quello gran Libro dell'Univerfo : li fecondo in un Uo- 
mo di età matura , perchè ove non è efperienza , e fenno, non è 
vero Valore j armato, e veftito airEroica,co!lo Scettro in una ma- 
no,circondàto di una corona d'alloro, premj dovuti al Valor mi- 
litare^ in atto di accarezzare colla finiftra un Eeone,in fegno di ave- 
re feoflb il timore anche de'più gravi pericoli . 

Due altre Statue ornavano il Fxontefpizio della Porta , e rap- 
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prefentavano la Virtù Intellettuale , e la Morale : Quella con uni 

fiamma in capo, per accennare quei fuoco Divino, che accefo nel* 
la parie più pura , c più i ubi ime di noi , ci rende capaci delle più 
alte fpeculàzioni , ficchè nulla ci rimanga occulto nel Cielo, nella 
Terra, e fino nelle interne vifeere di eifa i il che veniva eipreflò 
dal Fulmine a tre punte > che vibrava colla deftra : Qyelta in atto 
di fedamente meditare con un Compattò in una mano, e coli altra 
appoggiata fopra un triangolo equilatero , con tutti i lati divifi 
in partì uguali da tre linee perpendicolari , che fi (laccavano 
dagli angoli , geroglifico predo gli Egiziani , di Rettitudine , 
c di Giultizia , infegnava edere ufficio della Scienza de* Coita- 
mi il ridurre , e mantenere a forza di feria meditazione den- 
tro i termini della giufta mediocrità gli affetti , ed edere la_* 
Giù iti zia l'ani ma della Virtù , anzi la Virtù fletta . Nel vano del 
Frontefpizio in una Cartella bizzarramente adornata, vede va fi di 
baffo tilievo in atto di (piccare il volo il Cavallo Pegafeo, fimbolo 
di chiara fama , e Imprefa dell'Accademia de'Nobili , efprimente, 
come fulle ale delle due pur ora nominate Virtù Intellettuale , e-» 
Morale poffa l'Uomo, follevandofi fovra la comune condizione 
del Volgo,poggiare al più alto grado di lincerò , e VERO ONO- 
RE e quello fpiegava il Motto di efla Imprefa , che leggevafi 
fcolpito a gran Caratteri nel Fregio del Cornicione 

COSI VASSl ALLE STELLE. 
Ma dagli ertemi ornamenti trapalando col guardo nella parte-» 
interna del Tempio , feorgevafi fopra una maeftofa Bafe il Si- 
mulacro della Virtù , armata , quale ce la rapprefentano 
alcune Medaglie d' Adriano Imperadore , coli' Alia , e con., 
un piccolo Scettro all'antica , e un globo fotto i piedi . 
Intorno al Simulacro quattro Vecchi Sacerdoti velìiti di lunga 
toga , coronati di alloro , con patere in mano , gettavano di tem- 
po in tempo odorofi profumiad ardere in un'Ara di anificiofiffimo 
lavoro , piantata davanti alla Statua , dietro alla quale chi fidava^, 
più addentro gli (guardi, vedeva nel fondo del Tempio, nel mez- 
zo d'una magnifica Architettura di Pilaftì i di finirti mo marmo con 
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Capitelli dorati , e di ampie porte tutte di fpecchi,una Porta affai 
più maeftofa , per cui fi paffava nel Tempio dell'Onore ; nel quale 
giudicarono favia mente i Romani non doverfi dare V ingreflb , fe-. 
non per quello della Virtù . 

Ma mentre i più favj fra gli Spettatori negli interni , ed edemi 
ornamenti del doppio Tempio leggevano efprefla T Idea del 
VERO ONORE , e conchiudevano quello edere unicamente , 
che è frutto della Virtù, e a cui per la via della Virtù fi può giu- 
gnere; udirli d' improvvifo dal fondo del Teatro una r moni ofo 
concerto di Mul cali Strumenti, che l'animo degli Spettatoti di 
piacevole diletto inondando , da così ferie riflefljoni,di Ja viiia d'un 
giocondiflìmo fpettacolo gli richiamò . 

Quattro Trombetti vettiti all'Eroica,due con fopravvcfte di Ti- 
gre , e due dì Leone, ed altrettanti Fauni col l'abito proprio di sì 
ratte bofthereccic Deità , fonando quegli Trombe guerriere , e_. 
quefii dokiflbmi Flauti , che chiamano Oboè , comparfi fui piano 
del Tempio , e per li gradi della Scalèa fccndendo nell'Atrio, fi 
coriducevano dietro ventifei tra Fauni, e Silvani veititi di verde, 
coronati di ghirlande di foglie di canna , col Tirfò in mano, ed al- 
trettanti Pallori colla Verga Paftorale, coperti di mitica pellic- 
cia, con una ciocca di quercia in capo, che in bella ordinanza^ 
frammifehiati , edivifi , lì ftefero in due ale dalla Soglia del Tem- 
pio lungo le Scene fino al Profpctto . Ufcirono al lora in coppia_ 
dal Tempio dell'Onore per quello della Virtù Flora , e ia Fama, 
in atto di amichevole ragionamento > come fe la Fama , raccolti 
già dal Tempio dell'Onore nuovi Nomi d'Eroi Fiorentiiji,fi licen- 
zia (Te da Flora,per volare a fargli ii fona re per le più rimote Regio- 
ri , e a confacrargli nel Tempio dell'Immortalità . Formavano a 
Flora numerofo , e fplendido corteggio ventiquattro Ninfe , ch^ 
con abiti fuccinridi varj colori , alle ghirlande di foglie di canna , 
a'Cappelli ornati di fiori , e alle cancll relle , che portavano in ma- 
no di fiorile di frutti ripiene, ben fi conobbe edere Driadi, Naiadi , ; 
e Napee ; e dietro ad elle fedici Pallore] li con abiti tutti ricamati 
di fiorì * con benette padoxali ornate di piume , e di frenai di 
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quercia , otto de'quali portavano cane tt ri di fiori , gli altri aveva- 
no alla mano Flauti, e Siringhe, e paltorali Sampogne . Finalmen* 
te otto aita Pattati facevano ala , e coro , vertici quattro di coloc 
turchino, e quattro di rolTo, con fopravvefte di pelle d'O; lique- 
fi i colla Verga , e quelli col Tirfo ,e tutti con berretta ornata di 
penne , e di toglie di quercia . Non poteva defiderarfi nè più gen- 
tile , nè più vaga , nè più nobile comparfa di quefta > nella quale.» 
in tanto numero di varj perionaggi , le fogge degli abiti furono 
sì a ggi usatamente dalle favole Greche , e Latine ricavate, e con sì 
bene accordato concerto dal Sig. Cavai. Gabbimi , che ne fu 1 in-. 
ventore,divifate , che la varietà , la bizzarria, e la ricchezza ezian- 
dio del li abbigliamenti , coJla femplicità propria di Fauni , di Pai-. 
fton,e di Ninfe , apparvero giudiziofamente congiunte > e fervi- 
rono mirabilmente a far rifai tare viepiù lafontuofità degli abiti; 
della Fama , e di Flora , ne'quali fu condotta al più alto legno di. 
buon gufto , che immaginar fi poflà , la magnificenza , e la pompa 
delle canutiglie , e de'ricami , e delle Vedi , e de'maeftofi Manti , 
cui foftenevano quattro Amorini * Rifplendeva per ogni parte la-.» 
Fama per un lucidiamo Usbergo , e avea bianche ale alle fpalle , e 
in mano una Tromba doro ,e in capo un elmetto di vaghiflìme_, 
piume . L'abito di Flora era tutto trapuntato,e travifato di frutte, 
e di fiori > teneva in mano una vaga ghirlandale di penne , e di fio- 
ri, in mezzo a cui brillavano perle, e diamanti , aveva riccamen- 
te acconcia la tetta . 

Or mentre ognuno attendeva , che la Fama , prefo congedo da 
Flora, fpiccafle da terra il volo , udilfi per l'aria una voce , che* ^ 
l'obbligò a fermarfi alquanto , e ad alzare , ficcome fece infieme»*. 
con Flora tutto il Teatro, gli occhi inverfo quella parte,donde ve- 
niva la voce : Ed ceco fopra una candida nuvola, accompagnato 
da otto Genj , che portavano varj Strumenti Mattematici, compa- 
rire Mercurio, non di altra vette coperto,che di un finimmo Man- 
to d'oro, chea armacollo fondendo da una fpalla,e il petto, ei 
le reniattraverfando,intorno a* fianchi , graziofamente annodato. 
era,ed avvolto . Avea calzari d argento , coli'alc a piedi, e in ma- * 



no i! Caduceo , e Cappello gemmato col!' ale in capo . Di colaf- 
sù (corca avendo incorno al Tempio della Virale dell'Onore, 
in compagnia di Flora la Fama , a cui fpedico era Ambafciadore 
da Giove, mencrela nuvola leggiermente ondeggiando (bende va 
per r aria , Egli l'immenfa Tua gioia , nel rivedere la ranco a lui 
cara Città di Firenze , di tutte le Arci liberali , e di tucte le 
più fublimi Scienze fiata maifempre Madre , e col ti vatrice_> , 
e ampli. itrice , dolcemence cantando , fece palefe . Quindi 
difeefo fui Palco in mezzo alle due Deità , e iGenj dietro a lui 
tra le Ninfe fchicratifì , ad accrefeere la pompa della nobil 
Comparfa, e la Nuvola difciolta(i,e via fparita in un baleno i Mer- 
curio alla Fama rivoltola lei la cagione di Tua venuta graziofamen- 
te efpofe , ed effere mente , ed efpreflb comandamento di Giove, 
che ella i pregj di qualunque alerò Eroe per allora tacendo* quel- 
li folo prendere a celebrare dell'Auguro PRlNCIPE,che la Città 
di Firenze, e quel Teatro colla fua Real Prefenza illustrava , e che 
per l'erto fentiero della Vircù,ful l'orme luminofe Ctamoace daTuoi 
grandi Avi camminando già a gran pani, e col fenno l'età di gran 
lunga precorrendo, ben era degno di ogni più rara , e (ingoiar 
teftimonianza di VERO OMORE. Udito appena il Nome di 
FEDERIGO DI SASSONIA, si accinfe tutta lieca,c fcltofa la Fa- 
ma alla grand'Opera \ e Flora facendo p ima eco alle voci di lei , 
indi con nobil gara rifoluca di far anch' ella palef- al Mondo 
foprabbondante letizia , che per l'onore, che a lei veniva dalla 
Prefenza dell' Ofpite Reale, la faceva con iltrabocchevole con- 
tento efulcare , a un numerofo Stuolo di Cavalieri fuoi Fig'i , 
che per vaghezza di VERO ONORE inrorno al Tempio della 
Virtù ella vedeva aggirarti , rivolgendo le Tue voci , quelli 
invitò ad efprimetla al vivo per mezzo di qualche folenne fe- 
fleg^i amento. 

» 
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Mercurio, Fama, Flora. 

Meu./~\ Di Clima , o di Cicl Genio cortefe/ 
■ ■ Io ben vi raffiguro 

D»J«te a gli occhi mici Tofche Penditi 
Piagge vaghe, e felici 
Sento l'Aura foave, 
Che vi fpira d'intorno , 
E parmi qui più luminofo il Giorno . 
Beila d'À' no amabil Riva, 
Cui di luce allegra, e viva 
Empier fuol degli AQri il Re : 
Dopo aver fpiegno il volo 
Fin dall'uno all'altro Polo, 
In tepofoe l'Ali, el Piè. 
Pur alfin ti ritrovo 
O dell' Opere altrui 
Non (tanca mai pubblicatrice altera: 
T ho in van cercata , e dove 
Con infocati lampi 

Il Sol troppo vicino adugge i Campi, 
E dove Tempre infra la Neve , e'1 Diaccio 
Dorme l'Anno canuto al Verno in braccio. 
Tu ten ftai qui , dove Flora 

Se fpecchiando in Nobii Fiume, 

Ricca pompa 

Prende a far di fua beltà . 
Come pofi , e pigre ancora 

Godi al Tergo aver le Piume 

Se la Fama 

Pigra , e cheta efler non sà ? 
Fama Gran Nipote d'Atlante, 

Alto dei Numi Mcflaggiero eletto, 



Io già varcai la fponda 

Del freddo Reno , e dell'Ibero adufto , 

Pe'l Sarmatico Cielo 

Scorfi , v' le pigre Ruote 

Co' lenti palli Tuoi guida Boote , 

Ma per tutto Temendo 

Sotto Peneri oltre ogni creder fieri, 

Lo itrepito fonar d'Armi, e G tienici! , 

Qua men' venni, e fui Tofco ameno Lido 

Colla Donna d' Etruria anch' io m'affido ; 

Sul Tofco Lido, in cui 

De Regj Globi, e de' bei Gigli all'ombra 

Lungi dalla fatai bellica face, 

Cinta di bianco vel lide la Face . 

Qui alle vaghe argentee Tiombe 
Vò dar flato, onde limbombe 
Fin dal Tago a i Li li Eoi 
La Virtù de'Tofchi Eroi 5 
Vedi Flora ! Ellacompofe 
Serto al crin di Gigli , e RaCc y 
E invirando Uomi i,e Dei 
Vuol far Eco a i detti miti. 
Flora. Qyal più degno per me gradito Oggetto ! 
Già fento un dolce fuoco ardermi i.i petto . 
Eco sì far vogl' io , 

E torre al neio Oblio • 
De i cari Figli miei le Gefta , e*l Nome ; 
Per moftrar gioia intanto 
Pi dì un sì vago Ammanto , 
E dei fior più leggiadri ornai le Chiome. 
Mentir. Senti o faconda infaticabil Diva • 
Sentimi , a te mi manda 
Giove , il Padre de' Numi , 
Il poderofo Altitonante Giove > 



Eit'impon*, che tu taccia 
D' ogni altro Eroe le lodi , 
E vuol , che folo ad cfaltar tu prenda , 
Co % Metalli canori 
L* immortai FEDERIGO 
De i Saflòni Y invitto ecccifo Prence 5 
Ed o qual forte appunto 
Faufta a te fi preferita 7 
Guari non ha , eh* ei giunto. 
E* qui dalla Fclfinea amica fpiaggia. 
Miralo là , che irraggia 
Tutto, ovunque fi volge, 
D'una Reale incomparabil lucef 
Mira qual tutti in gran ftupor fepolti 
Stan col guardo , e col cuore a lui rivolti , 
E tutti intenti ad ammirarlo or fono, 
Mentr' Ei di Maeftà riempie il Trono . 
O come pronte 

In quella fronte 

Scherzàn le Grazie 

Mifte ad Amor ! 
E* Adon s 1 ei ride , 

Poi fembra Alcide 

S'ci moftra in Armi 

Senno , e Valor. 
fuma Ecco m accingo all' Opra . 
Ma come fia , che mai 

L'alte Virtù di FEDERIGO io fcuopra ? 

Flora Indarno il tenti , indarno, 
E farà [chi no'l vede? ] 
Quanto , e quanto di Lui ridir potrai, 
Qual d'ampio Mongibel lieve fcintilla , 
O qual d'immenfo Mar pie ci ola dilla. 

Mere. Ubbidifci , e la tema 



Di poco dir non ti trattenga; Tempre 
Fia del Germano Eroe lode più grande 
Che tu appieno lodarlo unqua non poflà: 
Ed è pur ben , che fappia 
L'uno, e l'altro Emisfero, 
Che ciò, che narri è affai minor del vero. 1 
Fama Trombe mie dunque che fate ? 

Sù , sù fonate* 

Odami il Mondo . 

Odami i! Qel: 
Stiano F Onde , e V Aure immote 

Alle mie note , 

E'1 Cocchio arrefti 
^ II Dio di Del. 
Viva l'invitto Prence 
Di Real Genitore inclito Figlio, 
E a Lui la Terra, e'1 Mac diati in tributo; 
Evvi chi non ammiri 
In ancor verde età tanto coniglio , 
E forto il biondo crin Senno canuto? 
Evvi chi non ifeorga 
De i Grandi Avoli fuoi 
ImpreflTa in Lui tutta l'Effigie, e'I Merto? 
Poco poco è di Lauri , e Palme un Serto, 
Per l'Opre fue sì luminofe, e belle, 
Che anzi il dovriano incoronar di Stelle. 
Mere. Parche , o Voi , Voi , che teffete 

Bricvi all' Llomo, ò lunghi i giorni 

Dth prendete 

Colla man fredda, e tremante 
A filar faldo Diamante, 
Onde d'anni , e Merti onufto 
Viver po(Ta il Prence augufto^ 
E poi tardo al Ciel fe'n torni, 

6 



Fl$ra Dalla più fulgida parte 

De i rotanti Orbi Celefti , 

Piova Marte, 

E dei Dei Teccelfo Coro 

Sopra lui gì 1 influffi d'Oro . 

Viva il Prode, e fe ciò lice 

Viva al par d'alma Fenice , * 

Poi fuo Nome eterno refti . 
Merce Nafcer pria full* Onde erranti 
Flora Mirerem la Rofa , e'1 Giglio* 

Pria fenz'Aftri il Ciel fcrà j 

Che atterrar del Regio Figlio 

Pofla mai le Glorie , e i Vanti 

Dente rio d* invida Età . 
Flora Ma '1 gaudio immenfo , onde ho ricolmo il feno 
Sola inoltrar degg' io , 
Mentre il Gran FEDERIGO ' 
[ O rara fua bontà ! ] meco dimora , 
E gonfio di fuperbia andar fa l'Arno ? 
Voi , Voi miei Figli , Voi 
Vaghi eletti Garzoni , a cui Fortuna 
Più ricca , e più gentil diede la Cuna , 
Voi mie gioie accrescete , 
Ed umili porgete 

Con alcun di voftre Arti induftre faggio > 
AH' Ofpite Real nobile Omaggio. 
Mere. Al Ballo , al Salto , all'Armi 

Ò vago eletto Stuol : " 
Flora Marte , ed Amor feftcggino , 

E in un con Voi garreggino: 
Fama Oggi in felli vi carmi 

L' Onda rifuoni,e'l Suoli 
Tutti atre. E oer trofeo di più fublìme onore 

Offriam divoti a FEDERIGO il cuore, 
l O Fe- 
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. Fece eco alle voci di Fiori il Coro , che l' accompagnava : ed 
avevano appena dato fine al loro cantare , quando comparve uno 
fcelto Drappello di otto Cavalieri vedici alla Spagnuola , che all' 
abito, e al portamento, ben dimostravano di edere prontiflìmi a 
fecondare il nobil genio di Flora . Tofto Ella ,e con cflòLei Mer- 
curio, e la Fama, e dietro a loro in beila ordinanza sfilando , tutto 
il numerofo Corteggio, i parli verfo il Tempio rivolle. Così ri- 
malo libero il Campo, modero i Cavalieri , e in cadenza condottili 
a i polii concertati , dierono lieto principio alia folenne Moftra^ 
degli Accademici Efercizj con un Balletto alla Spagnuola, per la 
proprietà , e varietà delle figure, e per la fquifira maniera con cui 
furono turre puntualmente franate, quanto mai eder polla grave, 
vago , e leggiadro. Furono q ,uti i ignori 

Alfonfo Marfilj rV* Ignori del Collcccbia ' 
Abate Francefco Feci • i^hi. 

Francefco Tcdaldi. 

Giovanni Ginori. 

Gio. Balilla Quaratefi . 

Giufeppe Stiozzi. 
Conte Cav. Piero Strozzi. 
Cav. Lorenzo Capponi . 

Dietro a' quali immediatamente quattro altri Cavalieri , cioè li 
Signori. 

Cav. Cofimo Venturi . 

Francefco del Sig. Giufeppe Frefcobaldi . 
Conte Gaetano Bevilacqua . 
Cav. Ridolfo Venturi . 

vediti di un'abito di lama d'argento trinato d'oro, in cui la leggia- 
dria^ la ricchezza non potevano edere con piò fino gu Ilo congiun- 
te , colla Picca in pugno , paleggiato prima alla militare , con paf- 
fo mifurato al fuono di Timballi il Teatro j quindi prefi i pofti,fe- 
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cero maravigliofe prove di ciò che di vago* e di forte può far/T nel 
maneggio di sì fatto arnefe da guerra. Applaudi alla loro deprez- 
za il Teatro , finché gli impofe filenzio la fubita Comparfa di Ve- 
nere^ di Giunone, richiamandolo a riflettere a quel mifto di Gra- 
zia , e di Maeftà, efpreflò nell accoppiamento di quelle due Deita- 
di, che è uno de'più rari pregj di un'Anima Reale , e una delle più 
vive Sorgenti del VERO ONORE. Ruvida farebbe la Maeftà 
dalla Grazia difgiunta j e vile riefce quefta feparata da quella : Ma 
dairaccoppiamento di amenduenafce quella Amabilità , ch'è un 
incanto de' Cuori , e una (bave catena per tirare a fe con dolce_i 
violenza l'affetto , e l'applaufo de'Buoni. Erano adunque difcefe 
dal Cielo Venere , e Giunone , con tutto il loro più nobile , e ma- 
cftofo Corteggio , per dare nella loro unione un Modello di Vir- 
tù, e colla loro prefenza un premio di meritata gloria al valore 
di tanti gcnerofi Cavalieri . 

Vedevafi coperta Giunone di dclicatiflìme vefli di trnfparènti ve- 
li/opra un fondo di colore cangiante di dorato,e ceruleo: La bion- 
da chioma, che pareano fila di lucido oro, parte era fparfa grazio- 
famente, parte raccolta , ed intrecciata di bianchi veli , e di gigli , 
ficcome a Dea dell' Aria fi conviene ; e ftringeva colla deftra uno 
Scettro d'oro, in fegno dell'Imperio,che come Spofa di Giove Ella 
ha fovra la Terra . La feguivano due Amorini , conducenti i fuoi 
Pavoni, Simboli di fovrumana Gloria , e le facevano Corona Genj 
Reali, portanti Tralci di Vite, e Melagrane, e Papaveri, Geroglifici 
d'unione di Buoni, e di Studiofi , e di Moderazione, e di Giultizia. 
Soavi Zefiri, e fei vaghe Ninfe le fiavano a' fianchi , che negli 
obiti , e negli ornamenti efprimevano V Iride , la Cometa-, , 
la Rugiada , la Tioggia , e le due Serenità della Notte , e del Gior- 
no ? ed erano circondate da folto Stuolo di Eroi, e di Semidei 
figliuoli della Facondia , dell' Amore, e della Virtù . 

La Venere ceJcfte coronata di Mirto, cui brillava in petto a gui- 
fa di ardente face un accefo Carbonchio , aveva in mano tre pomi 
d'oro j e dietro a Lei quattro Amorini venivano fcherzando co'Ci- 
gni,ecolleColombe ; (laccatcpur ora dal Tuo Carro. Tale fu gii 
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la Venere degli antkJu Sifoni, cifri già detitiSimboli /efpriroenà 
Virtù militare, e Vittoriane Fede , e Candore , e Sapienza , e Amor 
di gloria , ben facevano ravvifare per la Venere non Volgare, ma 
Ceicfte. Quindi la corteggiavano le Grazie,e colle Divifc proprie 
di ciafcheduno una Schiera di cadi Amori , condotti dall'Amore-» 
deir Oneftà ,che fe portava dietro la Tartaruga , pollale fotto i 
piedi da Fidia j E da quello dell'Onore, collo Specchio, di Argen- 
to , che al parere di Pindaro è l'Inno jJdctù fi veggano cfprefle_ 
al vivo le gloriofe azioni degli Uomini vircupG . Prefero quelle^ 
Deità a fare applaufo alla Virtù de* generofi Cavalieri , onde Ia_. 
fpcranza di eterna fama , raddoppiale il loro si magnanimo delio 
di VERO ONORE . 0Ì 



» 1 • i-i. 



Venere, e Giunone 1 

Veti. T"* In colafsù nella Stellata Reggia m<\ 
|H Giunger fentimmo il grido , 
X Onde la Fama dell' Oblio nemica 
Tue lodi, o FEDERIGO, all'Etra efiolle: 
Ond' io Madre del cieco Alato Infante , 
E l'Augufta Giunone ,< , 

Del gran Padre dei Dei Sorella , e Spofa , 
Motte da un bel defio. \ t\*ì 
Di veder tuo fembìante .; , :; Vi j ) 
Scendemmo in Riva al Tofco argenteo Rio . <. : 

Qui ti veggiamo , e ne/ tu^jobij Volto ■ . : .... > 
Tutto veder ci fembra il Cielo accolto. • 
Le Rofe , ler Pcrie 3 ff O 

Son belle a vederle,' : ti zh , ? < ( 
Son belle, e vivaci - « , l , 
Degli Aftri le Faci. * 
Quel Raggio in te fplende, / L t . . 
Che vaghe le rende : 
Ma porta la Palma f . < i 



: • • : 



li bello dell'Alma» . - .; 'li:.; ?.> hti uipn;^ 
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Gn£ Un'Alma qgjR fai # così tccdfi Dori 

Dèi DeAiito arricchita j 
. Un'Alma egli ha sì beila, >' & 

-1 . Che dirne affai non può mortai favella, 
... . E appena a contemplar Con volo altero 
« Quanto è di vagò in Lei, giunge il peni 
In Lei Tuo Nido poterò 
Pc r non mai piò pa r t ì r fé ne 
i Clemenza e Maeftà * 

E* tanto, e tanto affabile* 
Che chi non V ama è barbaro , 
E ciò eh' è Amor non fa . • : / i > 

Venere Io fol da lungi in vagheggiar quel ciglio , 
Retto abbagliata 'e di repente a volo N 
Da non fo qual tnagìa , • • 
E da foave occulta fora* aftretii 
In folta Schiera a Lui cor non gli Affetti . 
Se giuflgefi li mirarti » < 

PRENCE i per mti aroatti ' n.*> 
Bifogna effer di gel > i. i 

Hoh-V4ft'f3part>> fcfatnp»'! I 
Troppo è pofiente il lampo, i 
Che in Te trasfufe il Ciel , ? ' * 
Sì , sì queftoè quel lampo > 
Ch'anco in me liafcer fece a poco a poco "ì 
Un catto illuftre ruoto, - ' " >• ri m,jT 
Ov'io gioifeo , e qual Fenice avvampo .-■ K »1 
Da Te, da Te ò Signor - ' 
Efce quel dolce ardo* , cheal cuore io Tento : 
Air Aura, al Bofco,*TRio 
Già noto è lardor m io , noto il contento . 



Ed ecco un Drappello di dodici Cavalieri , che non meno de i 
già nominati, per l'attillatura , pec^rkchooa , e pw lo buon gu- 
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fio degli abiti , c per la bizzarra con cui ferono la loro comparfa, 
leggiadramente danzando,e faltando,G renderono degnifsimi dell' 
-attenzione di tutti . Mencie ièi di quelli , cioè i Signori 

; n. r 1' i 
Agnolo del Turco. 

Alfonfo Marfilj de' Signori dtlCòIIecchio . 
Cav. Braccio Compagni . 
Abate Francefco Federighi . i . ■ 

Già. Baùtta Quaratefi s.y , . . i< « 

Cav. Guglielmo Cocchi Donati. o • 

• * ■■ • 

intrecciavano un vaghiamo Ballo incorno a tre Cavalletti , anzi 
a tre Draghi col l'ale in fé (te (si ravvoltici terribile figura» gli altri 
fci. che erano i Signori 

« > •. . » • . • » 

Antonio Spinelli . 
Giovanni Canigiani . 
Giufeppe Bonfi » 
Giufeppe Stiozzi . 
Conte Pietro BonarellL 
Spinello Spinelli . 

a tempo di Tuono alternativamente a i Cavalletti accoftandofi,coN 
le più leggiadre Operazioni di ai ia, e di terra , riempierono di 
maraviglia i Riguardanti. -ti.. 

Comparve allora corteggiato dalle Tue Ninfe, che lietamente.* 
carolando faceano mirabil retta , l'antico ARNO , che ufeito dall' 
umido Letto, colà fi era condottole l'allegro Tuonò di giulive-, 
voci udite aveva , per vedere qual forfè mai di si ftraordinaria le- 
tizia la vera cagione . Quindi, la feiate alquanto in diTparte le Nin- 
fe , e i Genj , quelle a danzare, quefti a trallullarfi col fuo domefti- 
co Leone, e col Giglio della Tua Firenze, fatto già vermiglio per 
divilione, così preTe a cantare. 

V . .1 :•-. •. *. r f t . . . . 
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Ual di giulive Voci allegro fuono 
■ ■ Per le mie Rive afcolto ? 

O che applaufi feftofi b r f . 
O che Armonie canòre/ 
Forfè a far qui foggiorno 
Tutto vago , ed adorno v\ 
Col Rifo, e con i Genj è giunto Amore? 
Par che bri) Un di gioia, 
Oltre fu faro ftil lieti , e concenti 
' I miei limpidi Argenti 
Fuor dell' umida Chioftra , . . 
Per far bella di fe florida moftra, 
Snelle , ed unite in giro 
Le Driadi , e le Napee danzando ufeiro . 
Sparvero i Nembi , ogn' atro Tu rbin tacque , 
E non fpiran che gaudio e l'Aure, e l'Acque. 
E l'Aure, e l'Acque fpirano/ , : 
Un non intefo gaudio, 
Che Me rapifee a Me. i 
Parmi d'aver le vifecre 
Piene d' Ambrofia , e Nettare, 
Ma non fo dir perchè . 
Chi fia mai , chi fia mai cagion di tante ,« 
In foli te allegrézze?' 
s, Jvla che miro ! Ecco là di Padre Augufto 
La gloriofa Prole ; i 
Ecco là FEDERIGO / 
; Io ben Jo riconofeo j a Lui fi fanno « , 
Qyefii feftivi Applaufi . ^ 




4?x 

•Onde òVi sfavillanti Eterei Lumi *• 



s , GB appiani! a rinovar fcefero i Numi . 
- : . ) JFefteggi y è goda 

La Dea di Guido, f 
Goda Cupido 
Il Figlio Arder. <?m ; O'i? ■ v f , \ 
Fefteggi , e giubili ;,, ' 
Chi ha Cuore in petto: i u '•. 
Giudo è'I diletto y >; : 
Giuftoil piacer. . n 
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Partitoli poi per non interrompere lacomnne allegrezza : Uiu 
altro Drappello di dodici Cavalieri veftiti magnificamente ali* 
Eroica di teletta d'argento con lunghomanichc pendenti , e con 
lucidiflìmi elmettijCarichi di vaghe penne, venneroa dar principio 
a un altro gentiliflimo Ballo alla Franzefc , Furono queiti i Signori 

March. Antonio Córti . i ; .. 

f . , . Alfonfo Marfilj de'Signori del CoUecchio . 
Abate Francefco Federighi. 
FrancefcoTedaldi. 
Gio. Batifta Quaratefì ; 
March.Cav.Gio. Luca degli Albizi . * 
Giufeppe Strozzi. ' 
Leonardo Tempi . 
Cav. Lorenzo Capponi» . 1 ; . ; * * 

Conte Ca v.Piero Strozzi. , 

Sebastiano Pa pagali* . ; . 
Cav. , • Vincenzio Borgherini.;^ : . 

La grazia , f avvenenza , la leggiadria loro nulla lafciò da invi- 
diare in quella parte a cjuel la cuhiffirpa Nazione , e per pregio di 
fimile operazione rinomatilìima , da cui fu prelà di quefta danzai 
e l'aria^ la maniera . Tanto che non potendo più contenerli Flo- 
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ra , che dal Tempio era data fino a quel ponto tacita Spettatrice 
di tante varie Operazioni , fecfa fui Palco colie altre due Deità , e 
con tutto il più gentile del fuo Corteggio , i Paftorelli , e le Nin- 
fe j al valore de' fuoi Nobili Figli prefc a rare applaufo con qucfti 
accenti. ' ' ' 

Fior* 1T"X All' Oriente .lì - . 

1 I Dì più ridente » 
I J Mai non m'apparve , 

Nè più ferep> • « • 

Danze leggiere, 
Afte , e Bandiere 
- v Vc4 rni colmarle • 

- DÌ gioia ìMcb- • <*i! — ; < ' 

Nonpaò, non pvò<il ww labbro >.y 
Piùftar tactev*ih«ro, ' 1 : ~' Al 

Or che # Prunai il fto» ' * 
Porfe all' Almo Signore , 
Che tra noi venne , un sì pentii tributo; \ 

Mercurio allora con Flora congratulandofi per la sì giuda ca- 
gione , ond ella efultava , e la Fama confortando a fpanderne per 
ogni dove il grido 5 accettò la Fama lietamente Hnvito i e tutti 
concordemente quei Numi prefero ad animare i Nobili Giovani 
a dar nuovi (àggi di fenno , e di valore . } 

Mercttr. TALORA a ragione efulti, 
r Poiché r Opere illoftri 
Di tue NobiliSchiere • [ \ ' \ { 51 ' 
Sempre faran con ìmmortal memoria 
D* applaufo a FEDERK3P , e a te di gloria . ' 
Sorte beata ■ 

D'Opre sì belle, : 
] Che infin fopra le Stelle andaro a voi > 
Tu Diva arata ' ' - • 
Portane il^O -' 
• Dal Tofco Udo oltre le vie del Sol. F*~ 
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Font a porterollo { e t quefta ' 

' Ridir io voglio, & ad ogni alti* erade 
Quei di profondo Oflcquio egregie provo . 
Diero i Tofchi Garzoni : ' { : , , • 

/ Al Real di SASSONIA inclito Germe, 
•r > ,Nò , nò , non vi fianca» . » f 

*'**w,fUà degni di vaghe auree Ghirlande u - 
- A FEDERIGO il Grande i 

Gli applaufi raddoppiate , ni r /. 
ri E degli ampj onorando 

Paterni Regni il- generato Erede 
n v Tomi col/enno a opTar la mano , e 'I piede. 
Tatti* tre. Nel mirare il Regio Afpetto< ■ , ^ . n 
.Vi brilli in petto . 1> O 

Un non ufacò 
Caldo vigor . . i . " ) 
Da quel Volto erce òtta Luce, -s 
Che vi ria Duce 
Per gire al Tempio 
Del VERO ONOR. : ^ ! 

DI qua! nuovo ardore fi accend e fiero a quefte voci gli animi ge- 
nerali di quella Nobile Gioventù , fi vide ben tetta. Poco parve 
loro di aver fatto fin allora in tante , e sì ben condotte vaghili! me 
Operazioni . Sanno ben elfi, che fono inutili ornamenti l'agi 1 iù,c 
la dettrezza , Ce più oltre non panano che a rendere il Corpo ne* 
foci movimenti per danze , é per giuochi grazialo , e avvenente : 
Che il dilettocene reca all'occhio reflerne proporzionata moven- 
za delle membra , ci dee invaghire di quella tanto più bella, e più 
pregevole giuda mediocrità de* movimenti dell' animo, che è fé- 
menza di VERO ONORE : Che nccomc gtìStudj tutti dell'Ar- 
te Ginnafticaad afforzare il Corpo per le Militari fazioni , quan- 
do 6a d'uopo, a prò deHa Religione, del.Principe , della Patria , 
e a renderlo all' impero della Ragione più obbcdknot j e più do- 
Ji Ll.il cile 



Digitized by Google 



cile,debbonoeffei* indirizzati : Coti il- primo, «:pìù: bei «rotto; 
che còglier pofla l'Animo ooftro dagK fteffi fuoLAffeiU, : Gièil far- 
fene armi contra il Vizio, e ale per formontare al più àltorfc£no di 
Eroica Virtù , e di VÉRO ONOREi. ' * 

Con quello sì alto Concetto prefc a innovellare la Fetta uno 
Stuolo di fette Cavalieri , ufeito in campo in abito guerriero:, con 
Bandiere fpiegate , che quelle in mille vaghi (lime forme maneg- 
giando , e tra di loro leggiadrilEme figure formando, parwe che 
voleflero accennare , come a un animo genérofo ,edi vera fortez- 
za guernico, Pefempio, e remulazìone dell' altrui Virtù, traftnuta 
in diporto ciò,che ad altri farebbe pena , e terrore. I Cavalieri , 
che a quefta feconda parte del folenne fefteggìamento diedero sì 
nobil principio , furono JiSignori , :t !. V .Ut ti*u"E 

Cav. Cofimo Venturi k . ni ; iiic i/ 

Francefco del Sig. Giufeppe - Frefcobaldi. 
Giovanni Ginori. . , ' • «>• L\) 
Abate NunziatoBaldoccl* ; !:it r'I 
Conte Cav. Piero Strozzi . ■ . » • 
Cav. Ridolfo Venturi , e A ; : 

Cav. Fra Lorenzo Francefchi 0 0#IfV L«'l 
il quale due Bandiere,fregìate dello Stemma gentilizio della RE AL 
CASA DI SASSONIA , prima in un tempo medefrtrio , coru 
incredibile deftrezza , come fe una fola ftata foùe , indi V una dall' 
altra feparata per lungo tempo maneggiò : Finché impazienti di 
ritornarfene colà dondeerano partite,Venere e Giunone , fi fero- 
no di nuovo vedere fui Palco, E mentre gli Amorini del loro Cor* 
Mcggio occupati erano a preparare i Cocchi , foprà de quali for- 
montar poteffero al Cielo , prefero effe congedo còlle feguenti pa- 
role. 

Venere , e Giunone . 

' " • ■ • * .... .! .l'i*' . • • ■ '•/.'» 

Ncor fazia' non fono 
Di rimirarti, o PRENCE j 
^ jm* £ quanto più ti jnira ,m - , •' 

Più i miei ftupor rinuovo , E 
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E Tempre più bei Pregi in te ritrovo l 
Può il mio Fanciul bendato 
Depor lo Strale aurato 3 
Con cui folea ferir : 
Un folo , un fol tuo fguardo 
Ben più d ogni fuo Dardo 
Fa T Anime languir . 
Ginn. E chi a baftanza può lodar que' Rai J 
Che fon del Regio Cuor fpecchi lucenti ? 
O come in lòr trafpare 
Un certo più che uman chiaro fulgore , 
Ond'è il mio fen commodo ! 
Ma che Fulgore ei fia fpiegar no'l poflb.' 
Qual Farfalletta 
Intorno al lume 
V audaci Piume 
Incauta a perder và j 
Anch' io mi perdo . . 
A quello intorno 
Bel Lume adorno 
Di non mortai Beltà . 
Vett, Ma che più qui fi tarda ? 
Affai *I mirammo , e Giove 
Le noftre accuferà lunghe dimore . 
Torniam , Giunon , torniamo 
AH* Eterea Magione , 
Che fenza noi men bello , e men beato 
Efler de i Sommi Dei fembra il Senato . 
G 'tun. e Noi ci partiam 5 ma rettasi 
Venere a z II Cuor di dolce fuoco 
Tutto ricolmo , e pien . 
1 Lafsù fra gli Aftri lucidi 

Noi ti lerbiamo il loco 
v Più fulgido, e feren. 
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E perchè l'approvazione", e JYppbufo <dé*Grtiidi ,« de'Buoni 
è VERO ONORE , e alimento della Viwù , quindi è, che primie- 
ramente Tedici Cavalieri,quantO:godeflefo per sì fatta tcftimonian- 
za di onore, fecero noto con un Ballo all' Italiana di ugual forza , 
e leggiadria, e danzarono i Signoti 

Agnolo delTurco . 

Alfonfo Marfìlj dc'Signori del Collecchip. 
. «Antonio Corfi. 
: Amon Franocfco dei Turco . 
Cav. Braccio Compagni . 
Abate Francefco Federighi . 

Francefco da Bagnano . 
Marchefe ' Francefco Maria Bagnefi . 

Francefco Teda Idi . 

Giovanni Panciatichi. 

Giovanni Ginori . 

Gio. Batifta Quaratefi . 

GiufeppeStiozzì. 
Cav. Fra Lorenzo Francefchi . 
March. Bali Ottavio Maria Giugni . 
Conte Cav. Piero Strozzi . 

Indi fi pafsò tofto ad Operazioni più ilrepitofe, e più forti . 
Al rimbombo di Tamburi , di Timballi , € di Trombe guerriere 
comparvero fui Teatro quattro Cavalieri : I Signori 

Abate Nunziato Bai docci. , 

Francefco del Sig. Giufeppe Frefcobaldi . 
Conte Gaetano Bevilacqua . 

Spinello Spinelli. 

Il primo fpiegata una Bandiera,fece prima con effa,come per intro- 
duzione di ciò , che meditava di fare, alcuni giuochi in terra i Indi 
lanciatala in ariane con incredibile agilità montato di faltoa ripi- 
gliarla fopra un Cavalletto preparato nel mezzo del Palco/eJlato, 

eco- 
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e coperto di una pelle di Leone ; come chi pieno il cuòre di ma- 
gnanima Virtù i pericoli fprezzando,infulta il Vizio generofamen- 
te calcandolo > così egli colafsù le più difficili operazioni di Ban- 
diera , con quella fteffa giuftezza, e facilità, con cui in piana terra, 
avrebbe potuto , leggiadramente facendo, riempiè d ammirazione 
il Teatro , che non fapea non temere per luì di un pericolo , a cui 
il fuo coraggio lo rendea di tanto fuperiore . Intorno a lui a tem- 
po di fuono con non minor leggiadria maneggiavano , e facevano 
volare la Picca gli alcri due Cavalieri, quando il Sig. Abate Bai- 
docci , come fe il fuo altro flato non foffe , che giuoco , e femplice 
preludio , lafciò libero il Cavalletto al Signore 

Spinello Spinelli: 
II quale ftaccatofi toftodal fondo dei Teatro, venne con un Ieg- 
gieriflìmo faltodi fopra il Cavai letto a cadere in mezzo a* due Ca- 
valieri , che maneggiavano la Picca . Era egli veftito da Lottatore. 
Sopra l'abito , che nel taglio, c nel colore di vera carne accennava 
nudità, una attillatiffima Cafàcca,o Corpetto aveva di ricca lama 
di argento fenza maniche , cinta con una Ciarpa di tocca d'oro.* 
Dallcfpal!e,efu i fianchi piccole falde gli pendevano di tela di 
argento di colore rofìno, d'iocrefpate guarnizioni , e di fiocchi , e 
di nappe d oro con ifquifito gufto adornate . Le Gemme , che il 
Collo , e la Cafacca gii arricchivano , e le piume bianche,e rofate, 
che fvolazzavano fopra l'elmetto dorato,facevanosì,che tutti il ri- 
guardaffero con diletto infieme, e con ammirazione, e ravvifaflfero 
in lui l'Idea d'un vero vi rtuofo Coraggio. Ma qUal fu Io ftupore, 
allorché verfo il Cavalletto rivoFtofi , con mille falci di aria , e di 
terra , regolati , e mi fu rari dal concerto di dola flauti y fecondati 
da' due Cavalieri con voli di Picca,cg!i e Ritti , e Rovefci , e Squil- 
li , e Pomate alternando , e Salti di ogni genere l'un fopra l'altro 
in un fol tempo inneftando, coli' efempio di ciòcche pofia arte, 
e coraggio nel rendere il Corpo agile, e forte , dava luogo di rav- 
vifare ciò,che un'Arte migliore poflTa produrre in un Animo , per 
renderlo de* più gravi rifehi difpregiatore, enei fuo operare rego- 
lato ugualmente, e vivace. Ciò fu allora mallìmamcnre,che quan- 
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do parea gii , che (hnco efFer dovefle per tante, e sì faticofe opera- 
zioni , condottoli con un Gran rovefcio ad afferrare con una ma- 
no l'arcione della Sella, e tutto levato , e bilanciato in aria il cor- 
po , quafi in atto di volo, tanto fi tenne fermo in un acconcio giu- 
ftiflìmo equilibrio, che potè rifcuorerc tutto l'applaufo del nume- 
rofo Teatro . Ma poco durò di sì vago, e miravigliofo fpettacolo 
il diletto , che lo ltrepito di Trombe guerriere , e di Tamburi , fo- 
riero di terribile Zuffa, l'animo di tutti di fubito timore ricolmò in 
un baleno. Coperto di bruna armatura con girello di ricco rica- 
mo di argento, contornato di nere guarnizioni , con elmo di ac- 
ciaio con piume bianche, e nere, con torvo ciglio, minaccio- 
fo nel fembiante , con pattò furiofo, ed incerto, fpirante ftiage 
e fanguc , comparve fui Teatro incognito Perfonaggio , feguicaco 
da una Squadra di venticinque Guerricii , vediti di lunga Cafacca 
di pelle di Dante, e Cappello con pennacchio, funa e l'altro con- 
rraffegnati colla Tua bianca , e nera Divifa. Stringeva quegli uru 
Bafton di Comando : Erano armati quelli non meno ci lui cruc- 
cio^* in volto , di Stocco nudo, e di Targa . Schierollì in bella or- 
dinanza dietro al fuo Capitano quella picciola , ma non pertanto a 
Vederli terribile Compagnia di Armati :. Ed egli poco tardò a far 
palefe chi egli folTei e Ja cagione che quivi con sì fatto apparecchio 
di guerra condotto l'avea,con tuttala veemenza d'un rifentito 
fdegno così fpiegò . 



D 



Vt^jo W Unque dee la Virtude 

L' implacabile mia cruda Nemica 
Star fempre affifa in maeftcvol Trono ? 
Dunque da i cuor divoti 
Del folle Umano Gregge 
Sempre rifquoter dee Vittime, e Voti ? 
Ed io , che il Vizio fono 
Di tante Anime, e tante 
Dominator pofTente 
Permetterò, che là, da quel fuperbo 

Suo 
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Suo Magnifico Tempio ella m' infiliti? 
Permetterò , eh* una vii Donna imbelle, 
Tenendo in Trono aurato r . • • 
Il vano Onor , la vana Gloria allato, 
Tenti con cicco orgoglio 
Sopra le mie ruine alzar fi il Soglio? 
Nò* non andranno inulti 
I torti miei , la Tua baldanza 5 il giuro 
Pe 1 torbido Acheronte . 
Sù , miei forti Campioni, 
Dift ru gghiamo quel F Empia ; 
A meco uni r fi in fbrmidabil lega 
Pregherò co* fuoi Numi il Cielo ifteflb ; 
E fe '1 Cielo mei niega, 
E le preghiere mie <i prende a (cherno, 
Sarà per Me , per Voi tutto l'Inferno . 
Miei fieri Guerrieri 

Pugnate, abbattete , 

Sbranate, uccidete 

L' Onor, la Virtù. 
Del Tempio allo feempio 

Andiam,che s'afpetta ? 

Vendetta, vendetta : 

Non tardifi più . . ; %ìl 
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Profferite appena le ultime voci , rivolfe Egli il pauocon pre- 
cipitofa marciata verfoil Tempio , come fe dalla preftezza dipen- 
dèfle interamente la vittoria . Seguii lo con non punto minor 
«baldanza la fua Schiera , compofta di Cavalieri , che non fenza- 
violenza, fatta; al proprio genio , tutto rivolto alla Virtù , imi- 
tarono perfettamente jn qnefta occafione T audacia , e il fcrore 
de* veri, feguaci -, e partigiani del Vizio ; E furono quelti i Sii. 
goori. 
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Àn<fra.O*.mIi.' v > ' ' * o:fìi .CA ruc 
Antonio Còtò* ' > :« ' & •** - 1 
Batìfta Pandolfini. -T ? <:!:n-. . T 

Cav. Braccio Compagni . ' al f i r. 

Filippo Ckcianord.: ,r ; " ' 1 

March* Francefco M»na Bagnefì . : • . ! rr 
Francefcodel Sig. Luigi de*Medid. : ?«• 
Francefcotédaldi. r ' . : : 
Gio. Batitta Rinieri Quaracdì . 
GiufcppcBonfi. t 

Cav. Marco del Rodo. 

Marc' Antonio Scalandroni . 

Cav. Niccolo i Strozzi. i.-Jic/wV 

Cav. Niccolò Scalandroni. • : o! % V 

Cav. 

Marci 

March. Ottavio Guadagni 
Cav. Piero Martelli. * • . 

Conte Pietro Bonarclli' ! * , ».* f »*v - 

Pietro Angelo Botiti* ! r^onO 
Cav. Ridolfo Vienttirk ' ' - « * [ r - J T 1 

Sebaftiano Papagalli. 
Conte Vincenzio de*8ardi di Vcraiò. 
Cav. Vincenzio BorgherinL - 
. % ZanobiUbaldini. 

- J r •• ,1 I ^ - - • I m . J t ■■> • Il >. » — 1 1 1'. 

Appena falki i gradr delta Scalca , erano elfi penetrati nel Tqn». 
pio , quando un conrufo rumore , e ftrepiro di armi percone , e il 
balenale degti acciari, diede a conofecre , che il Tempio non era- 
già fpópolato , nè fcriza difefa : Che i veri Eroi odiano il fòw- 
tio, * leOziofe piume , che attefono a sbandire la Virtude dai 
Mondò ve fatano neceflTaria elTere la vigilanza-, per non efferfor- 
prefo dal Vizio, nemico tanto più formidabile , quanto mei- 
prevedute fono le Aie arti , e 

L co*» 



Niccolò Scalandroni. ' • m » 
Ottaviano Ufeoimi . ;a • 

eh. Ball Ottàvib' -MaUa ^Giugni. : '" r: ( 
eh, Ottavio Guadagni. - ' ' i 



I/entrare nel Tempio, e V eflere indietro rifpinca, fu quafi per 
quella Schiera una ftefla cofa,. Alquanto più luogo, e più ofri- 
nato fu il contrago alla Porta . Ma di troppo era fuperiore ali* 
audacia de'Partigiani del .Viziosi, Valore degli Eroi della Virtù: 
Quindi incalzando quelli , e quelli cedendo a mano a mano 
giù per la Scalea coftretti a fcender neil' Atrio, atraccoffi J ntu 
sì fiera Zuffa, che piuttoftoche di finto Aty>ttti{nenfc>, ò di Bar^ 
ricca, ebbe fcmbiinz* di vt/a.Jfctwglia,;.,. Il ;fqfqo <4?lla [> Uutà 
Divifa de' Seguaci del .-Viajoj fy*y* WaWf Oientve. campeggia*^ 
lrlucide Armadure, le Targhe dorare^ j ricchi Girelli, i grup-( 
pi di candide penne, e vermiglie , onde era con ni» giudizio 
compofta la Di vita degli Eroi della Virtù . Erauo quelli i Si- 
gnori .• ; : : •.. j : ,:i.:M > j i • fi • . , ,j , 
, , . Cav> f * Aleflandro Langicri. - > r f 

• March. . Antonio Corfi . . . „ ■- - ! -, é 
- r i'i, . Antonio Guafconi. 

Anton Francefco del Turco. 
Bartolommeo Ugolini. 
Bifido Pf ruzzi. • { ; , 
- : . ' > » Ga* ; CofimoV<muri ' i;»ì ;>j .>. ,• ; 
-.ti u AbJvIarch. Enea Guada 

Cav. -Filippo Mannelli, . : r . ;i ,:'•>, ■",». .!. ^ 
Filippo de'Medicjù 
/. k -Cav. ... Folco Poninari. . 

Prancefco da Bagnano . . 
!i uiq .. Francefco del SigvGofimo de'Mcdid 

. Giovanni Caiani . :j 0 j ,., - 

Giovanni G inori. 
■ -r • Ciò. BaiUra iC^ajatefU.,, * * 
Oiuieppe Stizzii. 
• Ca* • :! iGuglicmiO€coehi Dottili^" \ <\w: 

Cav. Fra Lorenzo FrancefchU j i 
.! Cav. - Lorenzo Cappóni. ■rtoT j > 7 

Cav. Lorenzo PalnuWr. lì e *mii «d , l t 
- Di Lo. 



Lorenzo Bonfi .. : i . ' : 

Abate Orazio Strozzi . «Ji- 

1 Roffo Strozzi. ; t 

Tommafo 



che con invitto coraggio fraglia t ifi fopra la Squadra nemica , ben 
fi vide, che afpiravano all' ONORE di una compita Vittoria* • 
Moiri furono > li - contri , e molte le paliate, con cui affrontan- 
doli le due Schiere vigor ofa mente per varie gujfe , e in figure 
ft mpre diverfe , quanto ve ghe a veder fi , altrettanto opportune 
al combattere , diedero per lungo fpazio di tempo chiaritTimi 
faggi di militare incuti ria , e valore . Ma già incominciava 
]a forte delle Armi a dichiararti per la Caufa migliorerei Segua* 
ci del Vizio. carie a ti da tutte je parti \ e incalzati , e rotti , ebbero 
a rare le ultime prove di un difpèrato furóre . Quindi tornando 
più volte all'attacco^ rinnovando la mifchia,e da varie bande ten- 
tando pure l' ingreflo nel Tempio , renderono tanto più gloriofa 
ia Vittoria degli Eroi della Virtù Jj the avendo ne' coraggio*) petti 
il Valore per anima, parea che purché vincessero, non ficuraffe- 
ro di vivere. Nè furono vani i loro sforzi , che i Seguaci del Vi- 
zio parte rimafero ftefi fui Campo , e il rimanente corretti furono 
a cercare nella fuga la lorofalvezza . Cosi dato fine al guerreggia- 
re , e ridottafi la Battaglia degli Kroi in un i (tante in buona ordi- 
nanza , pieni di novella gloria s' inviarono al Tempio dell'Onore: 
Donde ufeirono tofto con tutto il loro Corteggio le tre_* 
Deità , Mercurio > la Fama , e Flora , a rendere più fplendido il 
gloriofo Trionfo con quello 1 



. • . • >'...- 



Mercùrio, Flora , Fama.' 



Mercurio Adde al fin , cadde a terra il Vizio efangue , 
■ £ di Virtù i Seguaci 

^ Tolte al Nemicò rio vantati le fpoglie. 
Tu. Sieoore, il mirafti, i 

-ri £ Che 
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Chea ! Giovani Guerrieri il cuor non lingue 
E che fpirti vivaci 

Nel vago Grembo fuo TEtruria accoglie . 
Ma fe i Campioni ardiri 
Feron prove sì chiare 
Sul forte di Virtude eccelfo Tempio, 
Da te, o gran FEDERIGO, ebber refanpio, 
Tu qual'Ercole novello 

Di Virtù fceglier vokfti . ' 

Lo fpinofo erto iènrier : 
A predar di Gloria il Vello, 
Qual Giafon Tempre correrti , 
E già fèi degno d'Impcr . 
Flora E come effer no*l debbe 
S* ei Tempre defiofo 
D'Opre altere, e leggiadre 
- Tutto ne porta in fe trasfufo il Padre ? 
Fiume torbido , e fangofo 

Dal feno ondofo < 
Di Fonte cri fra 11 in mai non ufcì y . 
Augel d'Aquila figlio 
Tien fermo il ciglio 
Se fifla i rai nel Condottier del DI. 
lama . O di gran Genitor Germe ben degno ì 
Verrà , verrà quel tempo , i 
Che te ancora capire 
Più non potrà della Sa Afonia il Regno ! 
Io già veggio intrecciarti 
Nuovi al tuo Regio Crine, 
Per mano del Valor Serti , e Corone. 
Già d'armate alla fronte 
Invincibili Squadre • o : 

Mieterti a fafei io miro Allori , e Palme; 
Te trionfa* dell'Alme 



Mercè i tuoi Batti d'alca gloria ardenti f . i £ . . 
Vedran le patrie, e le rimote Genti | 
£ mentre U chiaro ud raffi 
Di tue rare Virtù Tuono gioconda , 
Da Barerò a Tile ammireratti il Mando . 
Il tuo Valor Covrano 
Dalla Magjion Celefte i 
Farà tornare in terra 
La tanto defiata Età dell'Or i 
Lungi n' andrà; la Guerra , 
£ chiù fo il Tempio a Giano , 
La Pace in bianca Veftc 
s Terrà fchiavj si Tuo pie Tira , e'l Furor * 
Flora. Per sì belle fperanze .... 3 . , . u v . ; 

Ebro di gioia il cuor mi brilla in fono j 
Fama, O come piena allor d'atro Veleno; ; . . O . 
Fremer vedrem l'Invidia , ' 
Quando aprirà il fublime , . ; 
Magnanimo Regnante r 
Delle Mufe ai Drappcl , che afflitto or piange, 
Con benefica Deftra e'1 Taigo, e*l Gange, : \ 
Mere. Tutto avverrà , poiché del Dio Tonante , 
Sovra '1 Soglio ftellato » ; ; - ; 

A note di Diamante ' , . ' ► • ... > .1 ...... 

Con Decreto immortai lo fatflè il Fato « . 
Flora.ln udir ciò, faravvi h. > - o.t ■ r ) 

Chi non giubbili, e goda ? . ' 
Or giacché qui moftraro M ! 

I Giovinetti alteri, - . V; 

E vezzofi , e Guerrieri . j . ;. ./• i 
Deir interno gioir fegno ben chiaro > 
Voi pure , o mie dilette . - r . ; . . ■. . 1 1 

Vaghe Ninfe gradi* / • . ! : 

Feitofette danzando s:.»:.Vi.:L . 

- K gaudio voltro all'altrui gioia unite . Coro 
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Corx Del cieco Garzone * 
J t 1 l ' La dolce facella ? . . 
V infiammi , e fià guida 
A4 Moti del Piè. 

* ^ ' SÌ danzi, (irida, , 

Che il Cuor per Cagione 1 

degna, e più bella 
Giammai non godè . 

- Colla partenza di quefte Deità ebbe fine la Feda , in cui 
L* Accademia de* Nobili all' ALTEZZA REALE DEL 
SERENÌSSIMO PRINCIPE ELETTORALE DI SASSONIA, 
porgendo un umile tributo di riverenza , e di oftequio, 
fé vedere Fotto il velo di ftflevoli giuochi , e di * ' 

fcherzofe battaglie , qual arda nel Cuore 
! dì ciafehedun di loro nobi] defìo di 
VERO ONORE. 

'• a a » - 

. M 1. ^. . ■ » « . 



Signori Vhtuofi, che hanno cantato • 

MERCURIO. 1/5/; Carlo Antonio Mazza di Bologna . 
GIUNONE . La S,g. Lifabetta Brandi di fhm. 
VENERE . La Sig. A»na Marcbtjìni dt Bologna . 
FAMA . Il Sig Antimo Bemaetbi di Bologna. 

FLORA. La Sig. Maria Cantina Gtltrin di Sitmu, Vìrtuof* dtlla Stmiffimm 

Princrprffa di Tof carta . ' ' v . 

ARNO li Sig Anton ¥ramefco'Gabtm*m di fimu . 
VIZIO U Sig. Pittro Sbaragli di t<fri*. 

MAESTRO DI CAPPELLA. 
Il Sig. Francefco Maria Mannacci Maeftro deli* Cappella di Sua Altezza Reale. 
( ditti altrove frr trnrt Janni* ) 




MAESTRI DELL'ACCADEMIA 

Sotto la cui direzione fono fiati fatti gti Studj , 

e gii Efercizj . 

P. Leopoldo di S. Giufeppe della Reii^oni Jeì Sii* , 

Maeftro di Difcgno , c Reggerne de* -..«eri Foreftieri 

A ccad etnici • * 
Sig. Antonio Ferri Maeftro d'Architeturra Gvile , e Milirarew, 

e Architetto della Real Cafa di Tofcana, c del Teatro di 

Via della Pergola . 
Sig. AleOandro Salier, altro Maeftro di Architettura Civile^ 

e Militare. 

Sig. Stefano Bagni Maeftro del Salto del Cavalletto , e di Picca, 

e di Bandiera. 
Sig. Andrea Giullari Maeftro di Scherma . 
Sig. Gio. Batifta Fanghi Maeftro dei Ballo all'Italiana. 
Sig. Domenico del Fede altro Maeftro del Ballo ali* Italiana. 
Sig. Antonio Terreni Maeftro del Ballo alla Franzefe. 
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